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MARCATORE Brighenti al 15’ s.t.
RENATE (3-5-2) Castelli 6; Di Gennaro 
6,5, Teso 6, Riva 6; Sciacca 5,5, 
Scaccabarozzi 5,5 (dal 21’ s.t. 
Kondogbia 5,5), Malgrati 5, Chimenti 
5,5 (dal 41’ s.t. Graziano s.v.), Anghileri 
5,5; Napoli 5,5, Ekuban 5,5 (dal 29’ s.t. 
Valotti 5,5). (Moschin, Romanò, Solini, 
Valagussa). All. Boldini 5,5.
CREMONESE (3-5-2) Ravaglia 6; Zullo 
6, Russo 6, Marconi 5,5; Guglielmotti 6,
Bianchi 6,5, Perpetuini 6, Djiby 6 (dal 
28’ s.t. Gambaretti 6), Crialese 6; 
Brighenti 7, Forte 5,5 (dal 14’ s.t. 
Maiorino 6,5). (Galli, Gargiulo, Eguelfi, 
Pacilli, Ciccone, Magnaghi). All. Pea 6,5
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6.
NOTE spettatori 300 circa; abbonati 
50, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Crialese e Ravaglia. 
Angoli 9-4.

È Cuneo-show: un tris per volare alto
Il Padova resta in 10, crolla e ora trema

MARCATORI Rinaldi (C) al 48’ p.t.; 
Chinellato (C) al 2’, Neto Pereira (P) al 
10’, Ruggiero (C) al 44’ s.t.
PADOVA (4-3-1-2) Petkovic 5,5; Dionisi 
5,5, Diniz 5, Niccolini 5,5, Favalli 4,5; Ilari 
5, Bucolo 6, Ramadani 5,5 (dal 5’ s.t. 
Anastasio 6); Cunico 6,5 (dal 29’ s.t. 
Mazzocco s.v.); Neto Pereira 6,5, Altinier 
5,5 (dal 1’ s.t. Petrilli 6). (Favaro, Fabiano, 
Turea, Giandomenico, Aperi, Cucchiara). 
All. Parlato 5,5.
CUNEO (4-4-2) Tunno 6,5; Quitadamo 6, 
Conrotto 6,5, Rinaldi 7, Gorzegno 6; 
Beltrame 6, Scapinello s.v. (dal 9’ p.t. 
Chinellato 7), Cavalli 6,5, Corradi 6,5; 
Ruggiero 7 (dal 47’ s.t. Ottobre s.v.), 
Bonomo 6,5 (dal 42’ s.t. Barale s.v.). 
(Cammarota, Ferrero, Franchino, Thiao, 
Corsini, Garin). All. Iacolino 7.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6.
NOTE paganti 443, abbonati 3.411, 
incasso di 2.419 euro. Espulso Favalli al 
47’ p.t.; ammoniti Cavalli, Bonomo, 
Conrotto, Dionisi e Tunno. Angoli 4-4.

� PADOVA Partita condizionata dalla 
pioggia e dal vento all’Euganeo. Il Cuneo 
però alla fine può sorridere. La squadra 
di Iacolino prima limita le sfuriate del 
Padova e poi colpisce sfruttando 
l’episodio decisivo: al 47’ del primo 
tempo Favalli, già ammonito, commette 
un fallo su Ruggiero, lasciando 
ingenuamente la propria squadra in 
inferiorità numerica. Dal successivo 
calcio di punizione battuto da Cavalli è 
Rinaldi, di testa, ad anticipare la difesa 
del Padova e a portare in vantaggio gli 

ospiti. Nemmeno il tempo di sistemarsi, 
ad inizio ripresa, e il Cuneo trova la rete 
del raddoppio con Chinellato, bravo a 
sfruttare un errore difensivo di Diniz. Il 
Padova, stordito inizialmente dall’uno-
due del Cuneo, prova a riaprire la 
partita al 10’ con un colpo di testa di 
Neto Pereira, ma poi non riesce a 
trovare il pareggio. Anzi, nel finale di 
gara in contropiede, tocca a Ruggiero 
mandare il Padova in zona playout. 

MOMENTO NEGATIVO Il Cuneo con 
questa vittoria vola a quota 16, 
scavalcando proprio il Padova (fermo a 
14), e si riprende dopo la brutta 
sconfitta casalinga della settimana 
scorsa contro la Pro Piacenza. Il Padova 
non vince in campionato da quasi un 
mese (ultima vittoria contro il Mantova il 
24 ottobre) e la società veneta si è 
presa del tempo per riflettere sul 
momento negativo della squadra. Il 
tecnico Carmine Parlato comunque non 
sembra a rischio.

Andrea Moretto

PADOVA 1
CUNEO 3

Gliozzi, rigore decisivo
Il Südtirol in extremis
fa il colpo a Lumezzane

MARCATORI Tulli (S) al 2’, Sarao (L) su 
rigore al 37’, Gliozzi (S) su rigore al 46’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-3) J. Furlan 6,5; 
Rapisarda 6, Baldan 5,5, Magnani 6 (dal 
26’ s.t. Belotti 6), Monticone 6 (dal 18’ s.t. 
Pippa 5,5); Varas 5, Baldassin 6, 
Tagliavacche 5,5 (dal 6’ s.t. Sarao 6,5); 
Mancosu 5, Cruz 5, Russini 6,5. (Pasotti, 
Bacio Terracino, Di Ceglie, Genevier, 
Nossa, Potenza, Bason). All. D’Astoli 5,5.
SÜDTIROL (4-3-3) Miori 6; Tait 6, Mladen 
6, Bassoli 6, Crovetto 6,5; A. Furlan 6, 
Bertoni 5, Cia 7; Fink 6 (dall’11’ s.t. Tagliani 
6), Tulli 7 (dal 33’ s.t. Girasole 6,5), Kirilov 
5,5 (dal 33’ s.t. Gliozzi 6,5). (Coser, 
Brugger, Bandini, Lima, Maritato, 
Spagnoli). All. Stroppa 7.
ARBITRO Cipriani di Empoli 6,5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso Cruz al 48’ s.t.; ammoniti 
Baldassin, Mladen, Cia, Gliozzi, Rapisarda, 
Furlan e Sarao. Angoli 4-7.

� LUMEZZANE (Bs) Il Südtirol ci crede 
sino alla fine e porta a casa tre punti 
meritati contro il Lumezzane. La gara si 
accende solo nella ripresa. Al 2’ Tulli 
porta in vantaggio gli ospiti, che poi 
vanno vicini al raddoppio con l’ex Kirilov 
(traversa). È il Lumezzane però a 
pareggiare al 37’ grazie a Sarao dal 
dischetto. Il Südtirol non ci sta: Furlan 
compie due miracoli su Cia e Gliozzi, ma 
si arrende al rigore (fallo ingenuo di 
Varas su Girasole) realizzato da Gliozzi.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 1
SÜDTIROL 2

RENATE 0
CREMONESE 1

GIRONE A

Brighenti, implacabile ex
Una Cremonese da playoff
Il Renate non sa segnare

AlbinoLeffe, punto d’oro
Buon esordio per Sesia
La Pro Piacenza fa fatica

PRO PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli 6,5; 
Rieti 5,5 (dal 1’ s.t. Calandra 6,5), Sall 6,5, 
Bini 6, Aspas 6; Maietti 6 (dal 36’ s.t. 
Martinez s.v.), Carrus 5,5, Barba 6,5; 
Rantier 5,5; Cristofoli 6 (dal 40’ s.t. 
Lombardi s.v.), Alessandro 5,5. (Bertozzi, 
Cauz, Piana, Schiavini, Russo, Bignotti, 
Cassani, Annarumma). All. Viali 6.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Amadori 5,5; 
Checcucci 6, Magli 6, Vinetot 6; Muchetti 
6, Bentley 5,5 (dal 14’ s.t. Danti 6), Gianola 
6,5, D’Iglio 6 (dal 43’ s.t. Calì s.v.), M. 
Cortinovis 6 (dal 21’ s.t. Mureno 6); 
Soncin 7, Girardi 6. (S. Cortinovis, Paris, 
Nichetti, Kanis, Stronati, Brega). 
All. Sesia 6.
ARBITRO De Remigis di Teramo 5,5.
NOTE paganti 204, abbonati 195, incasso 
di 2.872,22 euro. Ammoniti Rantier, 
Barba e Fumagalli. Angoli 1-2.

� PIACENZA L’AlbinoLeffe bagna 
l’esordio di Sesia in panchina 
conquistando il secondo punto in 
trasferta del suo campionato. La Pro 
Piacenza, invece, rinvia ancora 
l’appuntamento con la prima vittoria 
interna. Risultato giusto, con i padroni di 
casa un po’ più intraprendenti nel primo 
tempo (due tentativi di Alessandro fuori 
misura) e gli ospiti che nella ripresa 
prendono campo e ci provano due volte 
in pochi minuti con Soncin, sul quale si 
esalta il portiere Fumagalli. Passo 
indietro per la Pro Piacenza, dopo la 
vittoria di sabato scorso a Cuneo.

Paolo Gentilotti

PRO PIACENZA 0
ALBINOLEFFE 0

E’ una Feralpi da trasferta
Romero, testa vincente
Il Mantova si fa ribaltare

MARCATORI Ruopolo (M) al 10’ p.t.; 
Bracaletti (FS) al 27’, Romero (FS) al 37’ 
s.t. 
MANTOVA (4-3-2-1) Bonato 6,5; Scalise 
6, Trainotti 6, Carini 5,5, Scrosta 6; Di 
Santantonio 6, Dalla Bona 6, Foglio 5,5 
(dal 37’ s.t. Puccio 5,5); Gonzi 5,5, 
Zammarini 6 (dal 17’ s.t. Sereni 5,5); 
Ruopolo 6,5 (dal 28’ s.t. Momentè 5,5). 
(Albertoni, Longo, Gavazzi, Lombardo, Del 
Bar, Ungaro, Anastasi). All. Javorcic 5,5.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 6; 
Tantardini 6, Leonarduzzi 6, Ranellucci 
6,5, Allievi 6; Fabris 5,5 (dal 25’ p.t. 
Bertolucci 6), Pinardi 6, Settembrini 6,5 
(dal 20’ s.t. Guerra 5,5); Bracaletti 7,5, 
Romero 7, Tortori 7 (dal 41’ s.t. Garufi s.v.). 
(Bavena, Carboni, Codromaz, Broli, 
Botchway). All. Diana 7.
ARBITRO Provesi di Treviglio 6.
NOTE paganti 203, abbonati 1.745, 
incasso di 13.780 euro. Ammoniti 
Scrosta, Bonato, Romero, Caglioni e Dalla 
Bona. Angoli 2-13. 

� MANTOVA La Feralpi Salò si conferma 
macchina da trasferta, cogliendo la 
quinta vittoria esterna e dando 
spettacolo al Martelli. A passare in 
vantaggio è però il Mantova. Al 10’ la 
conclusione strozzata di Di Santantonio 
diventa un assist per Ruopolo, che non 
perdona Caglioni. Gli ospiti non si 
risparmiano e sfiorano il pari con 
Romero (palo) e Bracaletti (traversa). Il 
pareggio arriva al 27’, Bracaletti di destro 
infila Bonato. Raddoppio su corner: 
Romero di testa firma il sorpasso Feralpi. 

Matteo Bursi

MANTOVA 1
FERALPI SALÒ 2

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 22 11 6 4 1 15 9

PAVIA 21 11 6 3 2 19 9

FERALPI SALO' 21 12 6 3 3 21 14

REGGIANA 20 11 5 5 1 14 3

CREMONESE 20 12 5 5 2 13 9

BASSANO 19 11 5 4 2 13 9

SUDTIROL 19 12 5 4 3 13 12

ALESSANDRIA 18 11 5 3 3 15 9

PORDENONE 16 11 3 7 1 14 9

GIANA 16 11 4 4 3 13 11

CUNEO 16 12 5 1 6 16 15

PADOVA 14 12 3 5 4 11 13

PRO PIACENZA 14 12 3 5 4 8 14

LUMEZZANE 13 12 4 1 7 13 15

MANTOVA 12 12 3 3 6 11 16

RENATE 9 12 1 6 5 6 15

ALBINOLEFFE 8 12 2 2 8 9 20

PRO PATRIA 1 11 0 1 10 4 26

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 28 NOVEMBRE
PRO PIACENZA-BASSANO (ore 14)
ALESSANDRIA-GIANA (ore 15)
CUNEO-LUMEZZANE (ore 15)
PAVIA-MANTOVA (ore 15)
PRO PATRIA-PADOVA (ore 17.30)
CITTADELLA-REGGIANA (ore 20.30)
DOMENICA 29 NOVEMBRE
SUDTIROL-CREMONESE (ore 15)
ALBINOLEFFE-RENATE (ore 17.30)
FERALPI SALO’-PORDENONE (ore 17.30)

7 RETI Brighenti (Cremonese); De Cenco 
(Pordenone).

6 RETI Bracaletti (Feralpi Salo’); Bruno (3, 
Giana); Cesarini (2, Pavia).

5 RETI Bocalon (2, Alessandria); Romero 
(Feralpi Salo’); Ferretti (1, Pavia); Arma 
(Reggiana); Gliozzi (3, Sudtirol).

4 RETI Germinale (1, Bassano); Litteri 
(Cittadella); Ruopolo (Mantova).

3 RETI Iocolano (1, Bassano); Forte 
(Cremonese); Cavalli (3), Chinellato e 
Ruggiero (Cuneo); Greco (1, Feralpi Salo’); 
Barbuti (2) e Russini (Lumezzane); Altinier 
(1), Neto Pereira e Petrilli (Padova); 
Bellazzini (1, Pavia); Cristofoli e Rantier 
(Pro Piacenza); Bruccini (1, Reggiana); 
Valotti (Renate); Maritato (2, Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALESSANDRIA-PAVIA oggi, ore 17.30
BASSANO-CITTADELLA oggi, ore 14.30
GIANA-PRO PATRIA oggi, ore 15
LUMEZZANE-SUDTIROL 1-2
MANTOVA-FERALPI SALO' 1-2
PADOVA-CUNEO 1-3
PRO PIACENZA-ALBINOLEFFE 0-0
REGGIANA-PORDENONE oggi, ore 15
RENATE-CREMONESE 0-1

4
� le vittorie in trasferta nelle 
cinque partite del sabato nel 
girone A: l’unica squadra che ha 
difeso l’imbattibilità del suo 
campo è stata la Pro Piacenza

MARCATORI Fioretti (M) al 14’ p.t.; 
autorete di Forte (M) al 22’ s.t.
MACERATESE (4-4-2) Forte 6,5; 
Clemente 6,5, Imparato 5,5, Faisca 7, 
Karkalis 6; D’Anna 7,5 (dal 40’ s.t. 
Orlando s.v.), Carotti 6,5, Foglia 6, 
Buonaiuto 5,5 (dal 29’ s.t. Alimi 5); 
Fioretti 6,5 (dal 26’ s.t. Ganci 5), 
Kouko 6. (Di Vincenzo, De Angelis, 
Massei, Djibo, Sarr, Belkaid, Cesca, 
Quadrini, Cantarini). All. Bucchi 6.
L’AQUILA (3-4-3) Zandrini 6; 
Maccarrone 6, Cosentini 6,5, Ligorio 
5,5; Bigoni 6, Milicevic 5,5 (dal 12’ s.t. 
De Francesco 6,5), M. Mancini 6, 
Ceccarelli 7 (dal 42’ s.t. Bensaja s.v.); 
Sandomenico 7 (dal 42’ s.t. Sanna s.v.),
Perna 6, De Sousa 6. (Savelloni, Di 
Mercurio, Piva, Anderson, Stivaletta, 
A. Mancini). All. Perrone 6,5.
ARBITRO Viotti di Tivoli 6.
NOTE spettatori 1.500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Sandomenico, Maccarrone, 
De Francesco e Foglia. Angoli 7-4.

Polidori è la gioia finale
Soci arabi per il Rimini?
Scontri e feriti tra tifosi

MARCATORI Lisi (R) al 2’, Le Noci (T) al 
37’, Polidori (R) al 50’ s.t.
RIMINI (5-3-2) Anacoura 6; Pedrelli 6, 
Signorini 6, Di Maio 6, Martinelli 6,5, 
Marin 6 (dal 1’ s.t. Lisi 7); Torelli 6,5, 
Esposito 6, Galli 6 (dal 27’ s.t. Albertini 6); 
Bifulco 6,5 (dal 41’ s.t. Polidori 7), Ragatzu 
6. (Ferrari, Varutti, Mazzocchi, Kumih, 
Bariti, Ricchiuti, Della Rocca, Todisco). All. 
Brevi 7.
TERAMO (4-3-3) Tonti 6; Scipioni 5,5, 
Brugaletta 6, Caidi 5,5, D’Orazio 6,5; 
Cenciarelli 6,5, Amadio 5,5, Cecchini 6 
(dal 17’ s.t. Di Paolantonio 5,5); Petrella 6, 
Moreo 5 (dal 33’ s.t. Le Noci 7), Paolucci 
6 (dal 1’ s.t. Da Silva 5,5). (Narduzzo, 
Vitturini, Loreti, Calvano, Palma, Monni). 
All. Vivarini 6.
ARBITRO Candeo di Este 5,5.
NOTE spettatori 1.600 circa; abbonati 
720, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Esposito, Pedrelli, Lisi, Caidi, 
Petrella, Amadio e Cenciarelli. Angoli 5-1.

� RIMINI Il Rimini acciuffa la vittoria sul 
Teramo all’ultimo minuto, in una gara 
decisa dalle panchine. Primo gol di 
Polidori, che regala i tre punti ai 
romagnoli con un bolide mancino. Brevi 
aveva già azzeccato il primo cambio: Lisi, 
in campo da 2’, aveva segnato l’1-0 di 
sinistro. Il pari illusorio degli ospiti porta 
la firma di Le Noci su punizione (37’). In 
tribuna anche l’egiziano Khaled Ragab: 
emissario della società araba pronta a 
subentrare nel Rimini per il 50%. Fuori 
dallo stadio scontri tra tifoserie (15 
fermati dalla polizia) con alcuni feriti.

Giorgia Bertozzi

RIMINI 2
TERAMO 1

MACERATESE 1
L’AQUILA 1

GIRONE B

Maceratese sfortunata
L’Aquila impone il pari
e fa un favore alla Spal

Capello trascina il Prato
De Petrillo mossa giusta
Scappini, solo un’illusione

MARCATORI Capello (Pr) al 32’, 
Knudsen (Pr) al 39’, Scappini (Po) su rig. 
al 47’ p.t.; Gabbianelli (Pr) al 37’ s.t.
PRATO (4-3-1-2) Rossi 6,5; Ghidotti 6,5, 
Ghinassi 6, Boni 6,5, Grifoni 6; Gaiola 6, 
Cavagna 6,5, Corvesi 6; Knudsen 7 (dal 
20’ s.t. Kouamè 6 ); Capello 7,5 (dal 43’ 
s.t. Benucci s.v.), Chiricó 6 (dal 35’ s.t. 
Gabbianelli 6,5). (Bardini, Cela, 
Benedetti, Gomes, Matteo, Ogunseye). 
All. De Petrillo 7.
PONTEDERA (4-3-3) Cardelli 5,5; 
Videtta 6 (dal 33’ s.t. A. Gemignani s.v.), 
Vettori 5,5, Polvani 6, Sane 5,5; D. 
Gemignani 5,5 (dal 15’ s.t. Bonaventura 
6), Della Latta 5,5, Kabashi 6 (dal 35’ s.t. 
Gioè s.v.); Disanto 6, Scappini 6,5, 
Cesaretti 5,5. (Cacchioli, Cannoni, Della 
Corte, Gavoci, Giordani, Risaliti, Supino, 
Secondo, Tazzari). All. Indiani 5,5.
ARBITRO Guarino di Caltanissetta 6.
NOTE paganti 171, abbonati 353, incasso 
di 4.070 euro. Amm. Gaiola, Cavagna, 
Disanto e Gabbianelli. Angoli 6-6.

� PRATO Il Prato vince con merito un 
derby tirato con un Pontedera grintoso 
ma poco lucido in zona gol. In attacco i 
padroni di casa offrono il meglio con un 
ispiratissimo Capello che De Petrillo 
avanza lasciando a Knudsen il ruolo di 
trequartista. Capello sblocca in 
contropiede poi offre a Knudsen la palla 
del raddoppio e sul 3-1 (di Gabbianelli, 
appena entrato) sfiorerà il quarto gol. Al 
Pontedera rimane l’illusione della 
rimonta dopo il rigore di Scappini.

Piero Ceccatelli

PRATO 3
PONTEDERA 1

Andrea Brighenti, 27 anni RASTELLI

Franco Cantù
MEDA (MB)

S ul risultato finale ha inci-
so la prodezza di Andrea
Brighenti, abile a finaliz-

zare l’assist di Bianchi e a met-
tere a segno una rete che inse-
risce la Cremonese in zona
playoff. La prodezza dell’attac-
cante, un ex tuttora rimpianto
in Brianza, rappresenta in ter-
mini reali un verdetto di con-

danna per il Renate che, sep-
pure ammirevole sotto il profi-
lo agonistico, raramente è riu-
scito a impegnare il portiere
ospite. 

BRIGHENTI TRASFORMATO Il
forcing del Renate è approdato
solo nella conquista di calci 
d’angolo, mai sfruttati. Boldini
ha anche cercato con gli inseri-
menti di Valotti e Kondogbia
(quest’ultimo al suo rientro do-
po un infortunio) di invertire 
la tendenza ma ancora una vol-
ta con risultati modesti. Non è
un caso che l’ultima rete messa
a segno nelle partite interne
dei brianzoli sia stata quella di
Ekuban nella seconda giornata
di campionato. La Cremonese
è parsa più vivace e incisiva do-
po l’ingresso in campo di Maio-
rino e Gamberetti, capaci an-
che di dare maggior profondità
a tutte le azioni d’attacco della
squadra. Anche Brighenti è ap-
parso trasformato. Nel primo
tempo raramente era riuscito a
superare la cerniera difensiva
del Renate, poi si è sbloccato
nella ripresa con una rete di
fondamentale importanza per
la squadra grigiorossa che con
la conquista della quinta vitto-
ria stagionale, irrompe nelle
zone alte di classifica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giordano Fioretti, 30 anni LAPRESSE

Mauro Giustozzi
MACERATA

L’Aquila ferma il volo della
Maceratese verso il pri-
mo posto e così la Spal,

vincendo il posticipo col Pisa,
potrebbe dare il la alla prima
fuga in testa alla classifica. Non
basta la fulminea e spettacolare
rete di Fioretti ai marchigiani,
che stavolta non hanno l’istinto
killer per chiudere la partita e

LE PARTITE DI OGGI

Ore 14.30
BASSANO (4-2-3-1) Rossi; Toninelli, 
Martinelli, Bizzotto, Stevanin; Cenetti, 
Davì; Candido, Misuraca, Iocolano; 
Germinale. (Costa, Bortot, Zanella, 
Barison, Semenzato, Gargiulo, Voltan, 
Falzerano, Fella, Pietribiasi). All. Sottili.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso; Salvi, 
Pascali, Scaglia, Donazzan; Paolucci, 
Iori, Bobb, Chiaretti; Litteri, Jallow. 
(Vaccarecci, Cappelletti, Benedetti, 
Bizzotto, Lora, Minesso, Coralli, 
Schenetti, Sgrigna, De Leidi, Amato). 
All. Venturato.
ARBITRO Strippoli di Bari (Rossi-
Imperiale).
Ore 15
GIANA (4-3-3) Sanchez; Perico, 
Montesano, Solerio, Augello; Grauso, 
Biraghi, Pinto; Rossini, Bruno, 
Gasbarroni. (Dini, Sosio, Costa, 
Sanzeni, Greselin, Brambilla, Marotta, 
Capano, Perna, Romanini, Cogliati). 
All. Albè.
PRO PATRIA (3-5-2) La Gorga; Zaro, 
Ferri, Pisani; Douglas, Coppola, 
Carcuro, Taino, Possenti; Montini, 
Marra. (Demalija, Jidayi, Manti, 
Cavalieri, Galli, Costa, Filomeno, 
Vernocchi). All. Pala.
ARBITRO Vesprini di Macerata 
(Spensieri-Fantino).

REGGIANA (4-3-1-2) Perilli; Rampi, 
Spanò, Parola, Frascatore; Bruccini, 
Bartolomei, Angiulli; Siega; Arma, 
Nolè. (Rossini, Castellana, Mogos, De 
Biasi, Di Nicola, Ceccarelli, Maltese, 
Giannone, Pesenti, Loi). All. Colombo.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei; 
Boniotti, Stefani, Pasa, De Agostini; 
Mandorlini, Pederzoli, Buratto; 
Cattaneo; De Cenco, Strizzolo. 
(D’Arsiè, Ingegneri, Talin, Cosner, 
Baruzzini, Berardi, Filippini, Savio, 
Valente, Gulin). All. Tedino.
ARBITRO Panarese di Lecce 
(Mangino-D’Alberto).
Ore 17.30
ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi; 
Celjak, Sirri, Morero, Sabato; 
Mezavilla, Loviso, Branca; 
Vitofrancesco, Marconi, Fischnaller. 
(Varesio, Picone, Terigi, Manfrin, 
Cittadino, Bocalon, Iunco, Principe). 
All. Gregucci. 
PAVIA (3-5-2) Facchin; Abbate, 
Siniscalchi, Malomo; A. Marchi, M. 
Crisitini, La Camera, Bellazzini, Martin;
Cesarini, Ferretti. (Fiory, Marino, A. 
Cristini, Biasi, Sabato, Pavan, Carraro, 
Anastasia, Cardin, Del Sante, M. 
Marchi, Grbac). All. Marcolini.
ARBITRO Mancini di Fermo (Galetto-
Marcolin).

Derby veneto Bassano-Cittadella
Il clou è tra Alessandria e Pavia

Matteo Chinellato, 24 anni LAPRESSE

� Ecco il regolamento della 
Lega Pro, che dalla scorsa 
estate è scesa da 60 squadre a 
54 (quindi da tre gironi da 20 a 
tre da 18) ma che prevede 
sempre quattro promozioni in 
Serie B e nove retrocessioni in 
Serie D, con playoff e playout, 
secondo questa formula.

PROMOZIONI Salgono in Serie 
B le prime classificate di ciascun 
girone, per le prime tre 
promozioni dirette: la quarta 
sarà invece scritta dopo i 
playoff, che sono misti con 8 
squadre dei tre gironi. Le 
seconde e le terze classificate 
più le due migliori quarte (si 
guardano i punti conquistati, poi 
la differenza reti, o il maggior 
numero di reti segnate, ecc...) 
accedono ai playoff, nei quali (il 
primo turno sarà a gara unica) 
la miglior seconda riceve la 
peggior quarta, la seconda 
miglior seconda riceve l’altra 
quarta, la peggior seconda 

riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda 
delle terze. In caso di parità si 
va a supplementari e poi 
eventualmente ai calci di rigore. 
Poi ci sono le semifinali e le 
finali con andata (in casa delle 
peggio classificate) e ritorno: 
anche qui in caso di parità ci 
sono i tempi supplementari ed 
eventualmente i rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di 
ogni girone, per le prime tre 
retrocessioni dirette: le altre sei 
invece saranno scritte dopo i 
playout. A questi spareggi 
salvezza vanno 14a, 15a, 16a e 17a 
classificata di ogni girone con la 
seguente formula: 17a contro 14a, 
16a contro 15a. Sono partite di 
andata e ritorno: in caso di 
parità di punteggio si salva la 
squadra che si è meglio 
classificata in campionato 
(non sono previsti 
supplementari e rigori). 

IL REGOLAMENTO

Quattro promozioni in Serie B
e nove retrocessioni in Serie D
La formula di playoff e playout 
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